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L’azione del M ovimento ticinese ” Fam e n e l m ondo,,

la gente di Kelambakkam e della regione di Madras 
non muore ma vive di fame per la sotto-alimentazione

I rappresentanti del Movimento 
tidnese «Fame nel Mondo» e gli 
Inviati della Radiotelevisione han> 
no concluso venerdì scorso il loro 
soggiorno in terra indiana, dove 
hanno avuto occasione di fare una 
esperienza ricchissima sia sul pia' 
no umano sia su quello sociale 
tra i poveri di Madras e di Ke- 
lambakkam.

Ieri, durante una conferenza* 
stampa, sono appunto stati forniti 
a ltri. interessanti particolari sulla 
situazione di milioni di esseri che 
languono nella miserie e nella fa­
me in quelle sconfinale regioni in­
diane, dimostrando ancora una 
volta — se fosse ancora necessa­
rio — quanto sia urgente e indi­
spensabile ii nostro aiuto, special- 
mente per rendere auto-sufficienti 
le popolazioni di tante località 
oggi miserabili.

Ci vorrà molto tempo, ma spe­
cialmente molta buona volontà. Il 
movimento ticinese cFame nel 
mondo» sta svolgendo ormai da 
un anno nella regione di Madras 
un’azione esemplare di umanità e 
di.carità cristiana.

II collega Morresi ha detto che 
à oltremodo difficile illustrare In 
modo esatto la situazione del pae­
se dal punto di vista «fame» in 
quanto le stesse autorità locali si 
trovano in imbarazzo nel definire 
esattamente 1 limiti della carestia; 
però è certo che nella regione di 
Madras c'à effettivamente gente 
che muore di fame.

Una gran parte della popolazio­
ne, anche se non muore di fame, 
ville di fame, in quanto è gente 
che da anni è sotto-alimentata e
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□ cottile dell'ospedale di Padre Manlovanl a  Madras

oggi si nutre esclusivamente di u- 
na mandata giornaliera di riso e 
dell'acqua ricavata dalla bollitura 
del riso: gente che si trova quindi 
in uno stato pietoso di denutri­
zione e che à soggetta e incline 
a una quantità enorme di malallio.

Lo spettacolo osservato dagli 
inviati di Fame nel mondo nello 
Ospedale di Padre Mantovani a 
Madras è stato tremendo per la 
cruda realtà che ha presentato 1 
«rifiuti umani» della società cha 
sono colà raccolti e assistiti nei 
limile del possibile.

La situazione a Kelambakkam à 
sotto certi aspetti un po' migliore:
10 spettro della fame è stato per 
ora allontanalo grazie alla gene­
rosità del popolo ticinese.

Si tratta adesso -  ha continuato
11 collega Morresi — di passare alla 
seconda fase deirazione: educare 
gii abitanti dei villaggio a rendersi 
a poco a poco autosufflcienti con 
l'assistenza di persone specializ­
zate che saranno inviate sui luogo.

Quella popolazione ha prima di 
tutto bisogno di Imparare come si 
fa a lavorare.

Fra quindici giorni sarà pronto 
un nuovo grande pozzo dal qiiale 
potrà essere estratta acqua pota­
bile. Successivamente si inizierà 
la coltivazione razionale dì duè 
appezzamenti di terreno (6.2 ettari] 
che saranno irrigati continuamente 
dall'acqua captate dai due pozzi.

Con questo sistema saranno cosi 
possibili due*tre raccolti annui in­
vece di uno solo e si potrà dare 
continuamente un’occupazione a 
numerose femiglle del villaggio.

Poi, lentameote, gli assistenti del 
Movimento ticinese insegneranno 
agli indigeni nuovi metodi di col­
tura e specialmente l'uso di nuovi 
attrezzi per lo sfruttamento del 
terreno.

Il collega Morresi ha illustralo 
i contatti avuti con le autorità lo­
cali, dicendo fra raitro che gli in­
viati ticinesi hanno potuto incon­
trarsi col sindaco di Kelambakkam, 
Sumamania Mudeliar, che è una 
personalità nella regione, essendo 
presidente del distretto che rag­
gruppa 48 comuni. Egli ha assi­
curato che appoggerà con slancio 
l'azione ticinese per Io sviluppo 
del villaggio, senza badare a di­
stinzione di casta o religione.

Il dottor Fausto Pagnamenta ha 
presentato alla stampa la situa­
zione della popolazione dal punto 
di vista medico, affermando che 
la maggior parte della popolazione 
è sottonutrita. B' gente tanto de­
pressa che, perlopiù, non si rende 
conto di essere ammalata: sa solo 
distinguere il mai di pancia dal 
mal di testa, per cui è estrema­
mente difficile per un medico dia­
gnosticare il male. L’aiiemia e la 
càrehzh vitaminica sono" fatti co­
muni. I medicinali trasportati con 
l'aereo della Balalr sono stati mes­
si a disposizione del dispensario 
di Covelong (un villaggio a pochi 
chilometri da Kelambakkam) dove 
un'infermiera riceve gli ammalali 
tre volle la settimana.

Il Movimento ticinese oltre ad 
avere creato un dispensario am­
bulante. che sarà diretto da due 
suore, ha assunto ultimamente an­
che una dottoressa indigena la 
quale presterà la sua opera due 
volte la settimana per i casi più 
gravi e provvederà pure ai tra­
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sporto dogli ammalati negli ospe­
dali di Madras.

Il-do ttor Pagnamenta, aiutato 
dalla infermiera signorina Porelll, 
ha fatto un'interessante esperienza: 
in tre ore ha visitato 250 persone 
affette da tubercolosi, lebbra, scab­
bia, malattìe degli occhi e malattie 
infettive. Una buona percentuale 
di tutta la popolazione è affetta 
da gravi melatile che trascina con 
sè per anni, quando non è stron­
cata dal male in pochi giorni data 
l'estrema. sotto*allmentazlone.

li Movimento ticinese «Fame nel 
mondo» ha distribuito grossi quan­
titativi di latte In polvere, olio e 
brodo vegetale, biscotti vitaminiz­
zati e una grande quantità di vi­
tamine. Ma, come $1 diceva alio

Questa 6 uno bombino di Ua 
anni talmente denulriio che peso, 
un chilogrammo e tre alU: è 

uno scheletro

inizio, moltissimo resta ancora da 
fare per sollevare quella povera 
gente, fatalisticamente rassegnata 
al suo stato di depressione, in­
somma, Kelambakkam dovrebbe 
col tempo diventare un villaggio- 
pilota; una guida e un esemplo 
per tanti altri villaggi.

L'azione è incominciata. Dobbia­
mo fate tutto il possibile perchè 
continui fino ai successo.

Stasera Consiglio comunale
Questa sera ii Consiglio comu­

nale è convocato in sessione pri­
maverile ordinaria con il seguen­
te ordine del giorno : nomina 
deìl'ufflcio presidenziale e delle 
cómmissionì pennanéhtl ad esamé 
dei bilanci 1965.

Seguirà la discussione su alcu­
ni rapporti, fra i quali quello 
concernente la richiesta di un 
credito di 250.000 franchi per la 
costruzione del sottopassaggio 
pedonale di Via C. Maralnl ' in 
Basso.

Il sottopassaggio sopracitale 
ha una funzione razionale per a- 
gevoiare il traffico pedonale Io 
un punto in cui la visibilità ri­
servata al pedone, particolar­
mente in rapporto al traffico 
stradale sud-nord, è molto preca­
ria.

Inoltre in base al programma 
scolastico cittadino con la futura 
cosiruzione delie nuove scuole 
elementari e asilo in Via Bertac- 
cìo, il sottopassaggio di Via Cle­
mente MarainI sarà di grande Im­
portanza anche per gli allievi che 
dalla cHià alta dovranno raggiun 
gere la nuova sede scolastica.

NOTIZIE BREVI
— la eiasst t9Ì6 di Lu|ano e dintorni 
organiaa per i ^omì 19-20-21-22 maggio 
p.v. la gita per festeggiare il cinouaa- 
luimo con .aeta Fircnze-FiMo1e*Slena- 
San Geminiano-Bologna. Partenza da Lu* 
gano giovedì ore 7J0 prezzo uffici viag- 
p  Danzaz,

Stasera Otmar Nussio
Il ciclo de! Concerti di Lugano 

prosegue questa sera alia ora 
20.45, al Teatro Apollo^ con nn 
concerto deH'orchestra della Ra­
diò delia Svizzera italiana che 
per roccasione sarà diiatta dai 
maestro Otmar Nussio, con la 
partecipaziona dei solista Guila 
Bustabo ai violino.

Questo il programma : R. 
Strauss, Don Giovanni, poema 
sinfonico op. 20: A. Khatchatu- 
rlen. Concento per violino e o^ 
chaslra: N, Paganini (rav, Wilhel- 
my). Concerto' in re maggiore per 
vtóiino e orchestra; L. von Bee­
thoven, Sinfonia N. 5 in do mino­
ra op. 67.

Ultime « Tavole rotonda »
.. airistituto Elvetico'.. .

- Si.concludq'n't) ‘(n ..questi .giorni 
i due cicli di « Tavole rotonde » 
organizzata ' da^li ex-alIìèvi '  'del- 
l'Blvelico rispettivaménte per I 
giovani e par gli adulti.

Oggi, venerdì .alle ore 20.30 
verrà dlaousso il tema «Rap­
porti tra padri e figli». Dato 
l'indole del tema sono invitali 
non solo 1 giovani,-ma i papà, le 
mamma a le sorelle.-Moderatore 
don Alvaro Mencaccl.

Martedì 17 maggio alla stessa 
ora, sarà don Sandro Vitalini a 
concludere il ciclo degli adulti 
con la discussione sul tema «Re­
lazioni tra laici e gerarchla».

Restano aperta la iscrizioni per 
gli esercizi spirituali-per giovani 
e uomini cha si terranno a Pen­
tecoste.

Dame della Carità
Stasera, venerdì, nella sede di Via 

Clsetl 7 vi sarà l'adunanza mensile 
delle Dame della Carità presieduta 
daU'ardprete Mons. Cortella.

Il) suffragio
L'ArcicoDlratemita della Buona 

Morte e Orazione sotto il titolo 
di Santa M arta. informa che lu­
nedi 16 màggio alle ore 16.15 ver­
rà celebrata in S. Antonio una S. 
Messa in sufiragio del Confratelli 
defunti ».

Conferenza alla S.C.I.L.A.
Infonniamo che stasera, alle o re . 

20.30, nella sala al primo piano 
del Caffè dei Commercianti, la si­
gnorina Raquel. Rodriguez-Sosa 
parlerà delia vita e dei costumi 
del «gaucho» di^leri e di oggi.

MAiSSAGNÒ
- Tiro rtif[oberi.

Domanica 15 maggio il Glae Ro­
ver-Tra Pini organizza il,concor­
so di Uro al flobert che già ampio 
successo ha ottenuto lo scorso an­
no. li poligono di tiro sarà eret­
to presso la chiesa parrocchiale. 
Sono previste alcune categorie, 
di cui una riservata ai ragazzi e 
giovani. Ricchi premi sono a di­
sposizione dei vincitori.

Invitiamo la popolazione a so­
stenere questa simpatica iniziati­
va a favore di un gruppo di gio­
vani dinamici e impegnati.

CROCIFISSO
Culla fiorila

Nei giorno della festa-delia Mam­
ma, Fabio è venuto ad allietare la 
casa dei coniugi Maria e Aido RI- 
va-Bettoni. Auguri.

S. PIETRO PAMBIO
Conferenza di Don Biffi

Questa sera, alle oié 20, nella 
chiesa parrocchiale- di San Pietro 
Pambio, il M. R. Don Franco Biffi 
parlerà sul Concilio.

La popolazione è cordialmente 
invitata a partècipara numerosa.

CUREGLIA
Tiro mllitara obbligatorio

La Società Tiratori del Gaggio, 
Cureglia, organizza per Domenica 
IS maggio dàlie . ore -7,30 -11,30. 
il suo secondo;. Uro militate òb- 
bligatorlo. Possono partecipare 
tutti i militi e - simpatizzanti del 
Comune di Massagno a dei Comu­
ni facènti parte, della giurisdizio­
ne. Presentarsi con i libretti di ti­
ro e di serviziK .In mancanza di 

;quest'ulUmo. farsi rilasciare una 
;dichiatazione.dal,-^cà|)osezione mi­
litare dei pro'pjio^ ' Comune che 
comprovi il domicilio militate.

Nel gremito Padiglione Gonza un nuovo entusiastico 
di Beilinda Wick -  artista e maestra -  e delia sua fiorente Scuola

À Belliiida Wick, nell'indire U se* 
ra u  di balletti artistici che merco­
ledì ha visto un folto pubblico gre­
mire il Padiglione Gonza, certo non 
è mancato il-coraggio. Anzi, dicia. 
molo pure, su un plano artìslico- 
professionale, ha dato prova di ab­
negazione.

E non tanto per la preparazione 
dello spettacolo, che per la Wick è 
stata una lunga serie di lezioni — 
passo per passo, figura per figura — 
alle minuscole allieve, dopodiché, 
verso sera, cominciava lei, con ITv* 
cevic e le quattro soliste, a prova­
re i brani impegnativi, proseguendo 
fino a notte inoltrata; finché non ce' 
la facevano più a* alare'In  piedi. 
Cjb potrebbe essere anche sola una 
dimostrazione di'salda'volontà. uni-- 
ta alla forza fìsica.

Ma la giovane luganese ha fatto 
qualcosa di più : ha voluto c sapu­
to mettere m ombra se stessa, af­
finchè la luce della ribalta si con­
centrasse sulle sue allieve.

Bellinda Wick, infatti, oltre che 
danzatrice istintivamente dotala e 
preparatasi con severo studio, é og­
gi direttrice di una Scuola di danza 
artistica, frequentata da settanta 
bambine e ragazze, nonché da cin­
que bambini, con un'età minima 
variante tra i quattro ed i cinque 
anni.

La serata di mercoledì é stata 
così un po' l'« accademia » di quel­
la sua fiorente scuola.

Ma un'« accademia > (chi non lo 
ricorda dai tempi delle elementari?) 
magari preceduta — com'é stato il 
caso per varie bambine — da una. 
p ta  scolastica, con piccole che af­
frontano per la prima volta il pub­
blico. comporta non pochi rischi : 
l'incertezza, l'emozione, a' volte il 
panico delle giovanissime. Interpre­
ti. Elementi irrazionali deil'animo 
infantile ed adolescente, capace di 
far andare all'aria un lungo ed ac­
curato insegnamento generale ed 
una preparazione specifica attenta 
ad ogni particolare.

Un'« accademia > significa pure u- 
na struttura del programma diven 
sa da quella di una serata esclusi­
vamente artistica: con numeri che 
hanno carattere di « saggio » didat­
tico, con passi e mosse che si de­
vono [negare alle ancor esigue possi­
bilità del flsicó infantilei E U pub­
blico --  salvo rare eccezioni di com­
petenti''— giudica globalmente lo' 
« spettàcolo », non sempre distin­
guendone la gerarchia di valori.

Ebbene, Bellinda Wick — che. con 
Ivan Ivcevic, Ema Gavazzinf. Ma­
nuela Generali, Grazia Moretto ed 
Adriana Parola, avrebbe potuto dar 
vita ad una serata esclusivamente 
«professionistica» — ha affronta­
to serenamente, Ueiamenle, questa 
alea, le incognite d’uno stretto in­
tersecarsi deli’appi-endistato tecnico 
e della libera creazione artistica.

E’ in ci6' è stata d'esempio a 
persone ed enti che. nella Svtz-- 
zera Italiana, fanno de] giovani, dei 
« dilettanti », una specie di casta' di 
« parìa », che dev'essere esclusa da 
ogni contatto con il mbndo pro­
fessionistico e di cui nemmeno si 
deve parlare, a meno ci siano ra­
gioni speciali, come... padri influen­
ti o simili.

Il risultato di questo rìschio de­
liberatamente assunto è stato po­
sitivo In pièno ed la premiato quel 
coraggio che in Bellinda Wick na­
sce daU'affettuoso attaccamento al­
la sua scuola, alle «sue» bambine, 
ancor più che alia propria del re­
sto non mancatale — affermazione 
artistica.

Alle bambine ed alle adolescenti, 
prevalentemente, il programma de­
dicava la prima parte della serata, 
con la presentazione delle allieve 
del primo corso (cioè di quelle che 
solo da pochi mesi seguono la scuo­
la detta signorina Wick e la cui età 
è compresa fra i 4 ed i 9 anni), in, 
un grazioso giochetto t  negli eser­
cì». palpitante selva di giovani brac­
cia, a dimostrazione delle basi del- 
rinsognamento.--- ........

Etne kleìiie Naehiittusik dÌ-W. A- 
Mozart, la cui coreografìa — come

i I PinORI NEllA PIAZZA »

'Un'occaslonli eccezionale per gli appassionati d'arte
' La manifestazione che, sabato zi 
maggio, mobiliterà -per la quarta 
volta, sotto l'egida deU'Aperjtìvo Cy- 
nar e del Caffè Federale, un grup­
po di oltre venti ar.lisli impegnati 
a tradurre sulle loro (eie il tema de 
•  Il pareo Ciani e le strade di Lu­
gano», oltre alla .{mssibiUtà di un 
cordiate incontro diretto fra pubbli­
co e pittori all’opera, offre anche 
un'occasione eccezionale per gii ap­
passionati d'arte.. Infatti, potranno 
acquistare le opere firmale dai no­
mi più indicativi è  - quotati dei no­
stro mondo arlislico a condizioni 
particolarmente vantaggiose. Com'è 
nolo, gli organizzatori stessi s'im­
pegnano, senza pércepire nessuna 
percentuale, ad agevolare la vendi­
la dei dipinti éseguìti durante la 
prova estemporaqea.^e che saranno 
esposti a parlire dalle 17 di saba­
to pomeriggio fino alla seta ddia

domenica successiva in Piazza Ri­
forma. D'altra parte. Il pubblico lu­
ganese ha già dimostrato nelle pre­
cedenti edizioni di rispondere con 
sollecito interesse, gusto sicuro e 
persino con autentica passione da 
collezionista ai richiamo di questa 
manifestazione divenuta. In - brevi 
anlll, un’attraente (tadlzlene dttadi- 
na. Diverse famiglie luganesl, in­
fatti, si assicurano ogni anno una 
opera de « 1 pittori nella piazza » 
e in tal modo stanno componendo 
nelle proprie case una piccola gal­
leria della loro città, vista aliraver- 
so la sensibilità, l'estro e la ma­
niera di personalità artistiche con* 
(rastanti. In definitivi/ è proprio 
grazie airafilsta, che ossehra 11 
mondo da una sua perionallsitma 
e insostituibile visuale, che non di 
rado, la realtà che ci circonda rie­
sce a rivelare il tuo significato più 
autentico.

Da alnlatra a  delira la quattro lellale.che hanno eollabocoto eoa. 
Ivan Iveevie, BeUlada Wlcb e le oUlave dello suo Scuola dU dooM . 
orKatlee al pieno lucceaao della setola di meieoledi acersa al 
Padiglione Gonzo: Emanuelo Generali, Adriano Parola, Grazia Me* 

tetlo od Ermo Gavaiilnl
tutte quelle delia serata — recava 
le firme di Bellinda Wick e del bal­
lerino jugoslavo Ivan Ivceciv, e con­
sisteva, secondo I canoni classici, in 
una visualizzazione della musica at­
tuala mediante forme rigorosamen­
te accademiche, donde esulava qual­
siasi elemento mlmlco-narrativo, ha 
avuto, in un bel gioco di ombre co­
lorate e con qualche seguo di « sur­
ménage», interpreti tre gruppi di 
allievi in ordine di durata di studio 
e le soliste Erna Gavazzini, Grazia 
Moretto ed Adriana Parola.

Data la vasta gamma di numeri 
del programma e i limiti delio spa- 
rìo tipografico a disposinone, ab­
bozzeremo al termine di questa re­
lazione un giudizio critico comples­
sivo sugl'interpreti principali, men­
tre del folto stuolo di allieve — che 
non possiamo nominare ed una ad 
una, come pure dd  tre simpatici 
maschietti Silvano Ferrioto. Sandro 
Huber e Marcellino Roccasalva — 
ci limiteremo ad esaltare l'apporto 
d’istintiva grazia, U tendere al- 
l’armoDia, frutto della buona pre­
parazione ricevuta, e. in più d'una, 
l’affiorare di non trascurabili doli 
artistiche; - • •, • e

1̂  seconda parte ha visto ancb’es- 
sa una notevole partecipazione delle 
allieve della Scuola, di Beilinda 
Wick, non più tra le esordienti, sta­
volta. E lo si è rilevato nella spi­
gliatezza consapevole con cui parec­
chie dì esse hanno affrontato rinter- 
pntazione dei pezzi loro affidati.

La Danza delle Carle dal balletto 
La bottega fantastica di Rossinl- 
Respighi e stato un piacevole Rag­
grupparsi, sciogliersi, intercalarsi di 
«re» e «regine» (solo la carta sul 
costume di calzamaglia nera distin­
gueva le graziose allieve), mentre 
Vita 'militare ha rappresentato un 
lieto giuoco di tre bambine con el­
mo di carta da giornale e fucilino, 
con uh bambino molto preso dalle 
sue funzioni di tamburino.

Già più complessa la Danza dei 
nastri di Rolmar che ricorda certo 
folclore deii'Europa orientale (e di 
alcune curiose isole coreografiche 
in altri continenti) : due bambini 
guidano con nastri policromi altret­
tante quadrìglie di bambine in una 
giostra serena e gustosa che ricorda 
l'alta scuola d'équitazione viennese.

La DdJiza slava in Do maggiore dì 
A- Dvorak ha mostrato, già nei co­
stumi, limpostazione die avrebbe 
dovuto avere la coreografa. Il « tu­
tù » classico ha nettamente domina­
to sugli elementi folcloristici 7-  na­
stri, calze, s c ^ e  pur non facen-. 
doli mai dimènticare : e la danza si 
sarebbe dovuta adeguate alla musi­
ca del celebre coitipositore, nella 
quale |1 fattore « slavo » è stato ar­
moniosamente assorbito dalla for­
ma classica. Ciò non é stato fat­
to: e pur adendone venuto , un 
numero-pacèvole, su di ésso 'do^ 
biamo fare qualdie riserva crìti­
ca.
- Con la Polita Tritseh • Tratsch 
di J. Strauss Jr. s’é oondusa la 
parte essenzialmente «accademica» 
della serata e son venuti in pri­
mo piano gl'ioterpFeti professioni­
sti: é stata briosamente ùiterpreta- 
u  da Bellmda Wick, Ivan Ivcevic e 
dall'italiana Grazia Àlqretto, la qua­
le mdto ha contribuito al suo suc­
cesso già con il visino di ragazzina 
furba, che fatica a trattenere la vo­
glia di rìdere.

B appunto scherzosa è stata la 
traduzione coreografica delta mu­
sica, eseguita dalie due fanciulle 
in costumi quasi ironicamente ot­
tocenteschi (l'un bel bianco avo­
rio caldo.

li perenne tema delia contesa 
d'amore fra due ragazze attorno 
ad un giovihotto, ii giuoco degli 
inviti, delle ritrosie, si sviluppa in 
un movimento deliziosamente pen­
dolare tra l'attrazione centripeta e 
la dispersione centrìfuga, con U 
finale piacevolmente grottesco del­
ia beffa finale delle due innamo­
rale sull'uomo vinto e costretto a 
terra sotto i loro piedini.

La Terza parte, indubbiamente la 
più impegnativa per gl'interpreti.

ancorché non per l'appassionata , 
docente, s'é aperta con la Bareor̂  
rota da /  racconti di Hoffman di 
Offenbach, una cosa tutta dolcez­
za. nonostante { costumi stilizzati: 
un classico moderno, sulle soglie 
della coreografia acrobatica, fati­
cosa anche dal solo profilo musco­
lare, e pur risolta con un'esempla­
re lerìtà — quad i! trasvolar del­
l'ombra dietro ua corpo da parte 
dei due interpreti, Bellinda Wek 
ed Ivan Ivcevic.

La suite del balletto Lo sehlao- 
eianoci di Ciaikowsky ci ha con­
dotti successivamente in Russia, in ' 
Arabia, in Cina, tra gli spiritelli 
d'un bosco e in mezzo alla nasci­
ta primaverile dei fiorì.

Nella danza russe. Indossando 
bei costumi fedeli al folclore di 
quello sterminato paese orientale 
disegnati da Beliinda Wick, Gra­
zia Moretto (che proprio ha in sé 
qualcosa della fanciulla r-tssa) ed 
Adriana Parola, con un legame set­
tolineato da un serico fazzoletto 
rosso, hanno ballato a gruppo com­
patto, purtuUavk eoo una sedtuecta 
sbrigliatezza;' Etna Gavazzai, nel­
la-Danze araba, pur non ̂  raggiun--- 
gendo il naturale disdogliersi deUe- 
fanciulle di quella razza qel baile, 
ha dimostrato — tra Vaitro con fi­
gure molto ardue come il ponte 
sulle ginocchia — la fervorosa ap­
plicazione con la quale ti  é dedi­
cata alla conquista degli elementi 
fondamentali della coreografìa di 
ua lontano popolo, psicologicamea- 
te — specie per quanto concerne 
la donna •— a volte incompreiuibi- 
le per noi Occidentali. Le Dama 
cinese, eseguita da tre bambinelli,, 

.due piccine, tra le quali Antonella 

.Demarta, quasi microscopica, ma 
con una vivissima sensibilità musi­
cale e coreografica, ha creato, per 
la sua grazia infantile quasi un sen­
so di lieta commozione nel pùbbli­
co. Una graziosa fiaba, la Dama 

■ dei folletti, tipicamente mimica, con 
una allegro sberletto fùitJp.

Totalmente diverso ii valzer del 
fiori, che ha avuto come soliste Ér- 
n i Gavazzini, Emanuela Generali,' 
Grazia Moretto ed A d r i^  Paróla.

E' stato un classico «di classe». 
Le biancovestite fanciulle, alle qua­
li la musica di Ciaikowsky ha fatto 
da tepore primaverile, sono lente- 
mente sbocciate dal plano de) pal­
eo, ih un moto lieve lieve che (co- 
m’é diffìcile, oggi, non accavallare 
le immagini di un mezzo d'espres­
sione con quelle d'un altro!) ha da­
to l'idea di certe riprese ctnesòito- 
grafiche «al rallentato» della 
rìtura d ’un piato.

' E la serata s’é chluàa con il Kolo, 
la danza nazionale jugeslase e s tu i­
la in bellissimi costumi da BtiUnda 
Wick e da Ivan Ivcevic.

Udo scatenarsi gentile dj movi­
mento in fondo al quale (quant'é ar­
duo prescindere dalle odierne espe­
rienze della scienza di pùnta, anche 
parlando d'artel) avvertivi il sogno 
della perdita d] peso, d ^  lerìta- 
zìone.

Applausi da non finire, che addi­
rittura hanno... squarciato il aipe- 
rìe, omaggi floreali a Bellinda ed 
alla quattro solisie, chiamate ad es­
se ed all'Ivcevìc. Tutto merìta.to. Rer 
la lunga ùiielligente fatica dond'è 
nato lo spettacolo, per la 
per la passione.

Potremmo dire che la seratt è 
stata priva di nél?

Certo DO. Già per quella oompù* 
sdone dldaUicoarti$t(ca detta al- 
l'inizie.

Ma dobbiamo dire che Bellinda 
Wick, con la coUaboraa'ooe prezl^ 
sa di Ivan Ivcevic, con quella vali­
da ed entmiasta di Erna Gavazzini, 
Manuela (recerali, dell'inizialmeote 
sconosciuta ed ora schieitameate 
ammirata Grazia Moretto, e d’Adrla- 
na Parola, nonché di tuld quiatì, 
a cominciare da sua mamma, banao 
oscuramente lavorato ai margini, è 
riuscita a dare alla serata un ca­
rattere impensabilmente unitario, 
una suggestione difficilmente dimeo- 
ticabile: quasi un po' di felice ma­
gia. Slusapps Blacoasa


